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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 127, 


LEGGE 8 gennaio 1931, n. 10, 


Conto consuntivo della Cirenaica per gli esercizi finanziari 
1920-21, 1921-22, 1922-23, 1923-24 e 1924-25, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto appresso : 


Esercizio 1920-21. 
Art. 1. 


Le entrate ordinarie e straordinarie della Cirenaica, .ac- 
certate nell’esercizio 1920-21, per la competenza dell’esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal consuntivo della 
Colonia, in... +0». + e +,» + L. 127.463.065,58 
delle quali furono riscosse « è » e ss »s° 107.091.252,92 


e rimasero da riscuotere . e +» a x + LIL. 20.371.812,66 


Art. 2 


Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Colo- 
riia suddetta, accertate nell'esercizio stesso, sono stabilite, 
quali risultano dal conto consuntivo, in L. 129,612.330,72 
delle quali furono pagate. +0 + + + >» 71.924.757,83 
. 67.687.572,89 


e rimasero da pagare » zo <a « è L 


n — 


Artt. 3. 


Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell’eserci- 
zio 1919-20 restano determinate, giusta i risultati del conto 
consuntivo, in... + + + +» + IL. 41.036.523;28 
delle quali furono riscosse +. + w « è» 


e rimasero da riscuotere. + + + + + L.  25.370.332,08 


Art. 4. 


Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 
1919-20 restano determinate, ‘quali risultano (dal conto con- 
suntivo, in. +. +. è. + 0» 0 +» Le 124.924.0260,64 
delle quali furono pagate . +. +» + a è 15.899.865,33 


e rimasero da pagare + « e » a s » L. 109.534.161,81 


Art. 5. 


I residui attivi alla chiusura .dell’esercizio finanziario 
1920-21 sono stabiliti, in base ai risultati del conto consun- 
tivo, nelle seguenti somme: : 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dello 
esercizio finanziario 1920-21 (art. 1) . . L. - 20.371.812,66 
Somme rimaste da riscuotere in con- 
to degli esercizi precedenti (art. 3) . » > 

Somme riscosse e non versate. +. + 


25.370.332,08 
4.160.354,17 


Residui attivi al 30 giuigno 1921. +. + L. 49.902.498,91 


i 0x0. (Art. 6, 


I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 
1920-21 sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo, 
nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulla competenza dell’eserci- 
zio finanziario 1920-21 (art. 2) . + +» . L. 57.687.572,89 
Somme rimaste da pagare in conto 
degli esercizi precedenti (art. 4) < a a 


109.534.161,31 


Residui passivi al 30 giugno 1921, » + L. 167.221.734,20 


Art. 7. 


‘Ai sensi degli articoli 74-bis e n. 78 delle norme provviso- 
rie amministrativo-contabili per la Tripolitania e la Cirenai- 
ca, approvate con Regio decreto 22 agosto 1915, n. 1363, mo- 
dificato con decreto luogotenenziale 18 giugno 1918, n. 1051, 
ai seguenti articoli del bilancio della Cirenaica, per l’eserci- 
zio 1920-21, è inscritta la somma per ciascuno di essi indi- 
cata: 

Art. 105. — Accantonamento per provvedere all’even- 
tuale pagamento di saldi, ecc. . . . + L. 3.000.000 — 
Art. 106. — Fondo di riserva costi- 
tuito dagli avanzi di bilancio . + a + > 600.382,53 


Art. 8. 


Le entrate ordinarie e straordinarie delle ferrovie della 
Cirenaica, accertate nell'esercizio 1920-21, per la competenza 
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, in base ni 
risultati del conto consuntivo . +. +. L. 916.806,70 
. delle quali furono riscosse . +. « « + 


e rimasero da riscuotere +. x « & e » L. 


TE NT 
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. 15.666.191,20 


569.522,46 


347.284,24 
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Art, 9. 


Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della Ci. 
renaica, accertate nell’esercizio 1920-21, per la competenza 
propria dell’esercizio, sono stabilite, giusta i risultati del 
conto consuntivo, in lire 916.806,70, che risultano intera- 
mente pagate. - So s 


; ‘Art. 10. 


Le somme rimaste ‘da riscuotere alla chiusura dell’esercizio 
1919-20, restano determinate in L. 192.407,10. 


Art, 11. 


I residui attivi delle ferrovie predette, vengono stabiliti, 
al 80 giugno 1921, in base ai risultati del conto consuntivo, 
come appresso: . 


Somme rimaste da riscuotere in conto competenza (are 


RETTA EN E) 347.284,24 
Somme da riscuotere in conto dei re- 

sidui degli esercizi anteriori (art. 10) . » 192.407,10 

Totale dei residui attivi è x x x x x L 


539.691,34 


Esercizio 1921-22. 
Art. 12. 


Le entrate ordinarie e straordinarie della Cirenaica, aca 
certate nell’esercizio 1921-22 per la competenza dell’esercizio 
medesimo, sono stAbilite, quali risultano dal consuntivo della 
Colonia, in. e ++ ve va» nok L. 162.830.681,30 


delle quali furono riscosse < a »s x x ” 148.221.822,26 
e rimasero da riscuotere . x « » x » L. 14.608.859,0 
rta 


Art. 13, 


Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Co: 
lonia suddetta, accertate nell’esercizio stesso, sono stabilite, 


quali risultano dal consuntivo, in. . » L. 165.417.693,34 
delle quali furono pagate « x » x « @« 90.885.184,78 
e rimasero da pagare a « «x 3 x » « L. 74.582.508,56 


“Art, 14. 


Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell’eserci. 
zio 1920-21, restano determinate, ‘giusta i risultati del conto 
consuntivo, in. + 0.06 + 600 + 4» L 52.482.841,07 


delle quali furono riscosse + a a » x 36.357.779,77 
o ——+—+—+———— 
e rimasero da riscuotere . « a x x x IL 16.125.061,30 


Art. 15. 


Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell’eséreizio 
1920-21, quali risultano dal conto consuntivo, restano deter- 
minate, în. . +06 + + a sos Le 167.215,064,32 
delle quali furono pagate « a a s *s 21.811.091,13 
« « « « L. 145.403.973,19 


—— r —— 


e rimasero da pagare . « « 
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‘Art. 16. 


1 residui attivi alla insara dell’escreizio finanziario 1921- 
1922, sono stabiliti, in base ai risultati «del conto consuntivo, 
nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto. competenza del- 

l'esercizio finanziario (art. 12) . . . . L. 14.608.859,04 
Somme rimaste da riscuotere in con- 

to degli esercizi precedenti (art. 14) . . » 

Somme riscosse e non versate . +. +, ” 


16.125.061,30 
8.908.957,14 
39.642. 


Residui attivi al 30 giugno 1922. . L. 77,48 


Art. 17. 


I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 
921-22 sono stabiliti, giusta i risultati del conto consuntivo, 
nélle seguenti somme: 


Somme rimaste da pagare sulla competenza dell’eserci-‘ 


zio finanziario (art. 13) . : //( L. 74.532.508,56 
Somme rimaste da pagare in conto 
| (egli esercizi precedenti (art. 15). +. . » 145.403.973,19 


Residui passivi dl 30 giugnò 1922 . L. 219.936.481,75 


Art. 18. 


"Aî sensi dell’art. 78 delle norme provvisorie amministra- 
tivo-contabili per la Tripolitania e la Cirenaica, approvate 
- con R. decreto 22 agosto 1915, n. 1363, nell’art..114 del bi- 
+ lancio della Cirenaica « Accantonamento per provvedere allo 
eventuale pagamento di saldi, ecc. per l’esercizio finanziario 
1921-22 » è inscritta la somma di Hre 8.170.413,64. 


Art. 19. 


Le entrate ordinarie e straordinarie delle ferrovie della 
Cirenaica, accertate nell’esercizio 1921-22, per la competenza 
propria dell’esercizio medesimo, sono stabilite, in base ai ri- 
sultati del conto consuntivo, in lire 1.196.820,89 le quali fu- 
© rono interamente riscosse. 


Art. 20. 


‘Le spese ordinarie € straordinarie delle ferrovie della Ci- 

renaica, accertate ‘nell’esefcizio ‘1921-22, per la competenza 
‘ propria dell’esercizio, sono stabilite, quali risultano dal con- 
to consuntivo, ino. . . +. . a è » » L. 1.196.820,89 


delle quali furono pagate + a “ x a 970.423,83 
e rimasero da pagare . » + » n x a » L. 226.397,06 


Art. 21. 
I residui passivi del bilancio predetto, alla chiusura del- 
* l’esercizio 1921-22, vengono stabiliti, giusta i risultati del 
conto consuntivo, nella somma di lire 226.397,06, per somme 


rimaste da pagare in conto della competenza dell’esercizio 
art. 20). . 


Revo 1922- 23. 
% Art, 29. 


Le entrate ordinarie e straordinarie della Cirenaica, ac- 


. certate nell’esercizio 1922-23 per la competenza dell’esercizio 


e rimasero da pagare . è. s è s e 3 
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medesimo sono stabilite, quali risultano dal conto consun- 
tivo della: Colonia, in... . « « +» L. 135.492.748,98 
delle quali furono riscosse. . + »+ a » 127 .855.962,50 


e rimasero da riseuotere . » . «+ 3. L 8.136.786,42 


Art. 23. 


Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Colo- 
nia suddetta, accertate nell’esercizio stesso, sono stabilite, 
quali risultano dal conto consuntivo, in. L. 158.681.615,87 
delle quali furono pagate . + + » «+ »  100.413.840,28 


e rimasero da pagare | « + + + « +. L.  58.267.775,59 


Art. 24. 


Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell’eserci- 
zio 1921-22, restano o quali risultano dal conto 
consuntivo, in. . . +00. 0 + LL  43.886.403,81 
delle quali furono riscosse + + + + » > 17.772.457,03 


e rimasero da riscuotere » + +. + . L. 26.113.946,78 


Art. 25. 


Le somme rimaste’ dit pagare alla chiusura dell’esercizio 
1921-22, restano determinate in . » L. 200.991.141,19 
delle quali furono pagate +. 4 + £ » a 40.238.025,46 


L. 160.753.115,78 


Art. 20. 


I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 
1922-23, sono stabiliti, giusta i risultati del ‘conto consun- 
tivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza del- 
l'esercizio finanziario 1922-23 (art. 22) . L. 8.136.786,42 
Somme rimaste .da riscuotere in 
conto degli esercizi precedenti (art. 24). » 

Somme riscosse e non versate . +. . ” 


26.113.946,78 
13.459.465,39 


47.710.198,59 


——————mÈ 


Residui attivi al 30 giugno 1923. . L. 


Art, 27. 


I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 
1922-23, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consun- 
tivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulla competenza dell’eserci- 
zio finanziario 1922-23 (art. 23) . . . L. 58.267.775,59 
Somme rimaste da .pagare in conto 


degli esercizi precedenti (art. 25). . +. » 160.753.115,73 


219.020.891,32 


Residui passivi al 30 giugno 1923 . L. 


Art. 28. 


| ‘Ai sensi degli articoli n. 74-bis e n. 78 delle normg, provvi- 
sorie amministrativo-contabili per la Tripolitania e la Ci 
renaica, approvate. con R..decreto 22 agosto 1915, n. 1363, 


modificato con decreto Luogotenenziale 13 giugno 1918,‘ 
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n, 1051, all’art. 80-Dis del bilancio della Cirenaica « Fondo 
di riserva costituito dagli avanzi del bilancio » per  l’eser- 
cizio finanziario 1921-22, è inscritta la somma di. lire 
9.114.316,96 ed all’articolo n. 80-IV « Accantonamento per 
provvedere all’eventuale pagamento di saldi, ecc.» è in- 
scritta la somma di lire 2.000.000. i 


Art. 29. 


Le entrate ordinarie è straordinarie delle ferrovie della 
Cirenaica, accertate nell’esercizio 1922-23, per la compe- 
tenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in. . + L. 1.267.220,41 
delle quali furono riscosse . , 4 o è è ” 857.733,69 


e rimasero da riscuotere + +. + è + + L 409.486,72 


Art. 30. 


Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della Ci- 
renaica, accertate nell’esercizio 1922-28, per competenza pro- 
pria dell’ esercizio, sono stabilite, quali risultano dal conto 
consuntivo, in. . . state ce in La 
delle quali furono pagate su x a a a 643.400,92 


e rimasero da pagare . 4 eo a è sv. L 


623.819,49 


Art. 31. 


Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell’eser- 
.cigio 1921-22, nel bilancio delle ferrovie della Cirenaica, re- 
'stano determinate, quali risultano dal conto SORZUDETO, in 
lire 100.000. 


‘Art. 32. 


. I residui attivi delle ferrovie predette, alla chiusura del- 
l'esercizio 1922-23, vengono stabiliti, quali risultano dal con- 
to consuntivo, come segue: 


Somme rimaste ila’ riscuotere in conto della compe- 
tenza dell’esercizio (art. 29) </. . + L. 409.486,72 


n 


Somme rimaste da riscuotere in conto 


degli esercizi precedenti (art. 31) . . . +. » 100.000, 
Somme riscosse e non versate. +. x » » 64.654,10 
Totale dei residui attivi. + « L. 574.140,82 


5 Art. 33. 
Le somme rimaste da pagare, alla chiusura dell’esercizio 
1921-22, nel bilancio delie ferrovie della Cirenaica, restano 


determinate, in base ai risultati del conto consuntivo, in 
L. 100.000. 


Art. 34. 


I residui passivi del bilancio predetto, alla chiusura del. 
l’esercizio 1922-28, vengono stabilite, in base ai risultati del 
conto consuntivo, comé appresso: 


Somme rimaste da pagare in conto della competenza del- 


Vesercizio (art. 30). >. ++. +... . L. 623.819,49 
Somme rimaste da pagare in conto de- 
gli lesercizi Drecsdenti (art. 39) è è è 00 » 11100000, 
Totale dei residui passivi. + +. L.. 728.819,49 |. 


1.267.220,41. 


Esercizio 1923-24, 
Art, 35. 


Le entrate ordinarie e straordinarie della Cirenaica, ac- 
certate nell’esercizio 1923-24, per la competenza dell’eserci« 


.zio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal consuntivo 


della Colonia, in... . L. 242.150.955,02 


delle quali furono riscosse , 4 » #ad 224.982.593,57 
e rimasero da riscuotere > ‘e 0 » a Lo 17.168,361,45 


Art. 36. 
Le spese ordinarie e straordinarie nel bilancio della Co- 
lonia suddetta, accertate nell’esercizio stesso, sono stabilite, 


giusta i risultati del conto consuntivo, in L. 248.363.594, 72 
delle quali furono pagate . 151.091. 967, 58 


Spr ia 


e rimasero da pagare”. “. «o » + « « Li  97.271.627,14 


“Art. 37: 


Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell’eser- 
cizio 1922-23, restano determinate, in base ai risultati del 


conto consuntivo, in. . +. x » » L. 53.394.471,45 
delle quali furono riscosse « x « » « ” 28.221.602,47, 
e rimasero da riscuotere , + » x «x + L. 25.172.868,98 

e 


Ù 


Art. 38. 


Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 
1922-23, restano determinate, giusta i risultati del conto 
consuntivo, in. . nos» =» » « L. 218.492.524,48° 
delle quali furono pagate . » + x a » » 59.098.887,83 


e rimasero da pagare . x « « « « + L. 159.393.636,65 


è 


Art. 39., 


I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1923: 
1924, sono stabiliti, in base ai risultati del SOLO consuntivo, 
nelle seguenti somme: 


Somme rimaste da riscuotere in conto competenza del. 


l’esercizio finanziario 1923-24 (art. 35) . L. 17.168.361,45 
Somme rimaste da riscuotere in conto ° 

degli esercizi precedenti (art. 37) . . . L. 25.172.868,98 
Somme riscosse-e non versate:. . ‘« "»: ‘12:648.963,28 
Residui attivi al 30 giugno 1924. . L. 54.990.193,71 i 


Art. 40. 


I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 
1923-24, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consun: 
tivo, nelle seguenti somme: 


Somme rimaste da pagare sulla competenza dell’eserci« 
zio finanziario 1923-24 (art. 36) . L. 97.271.627,14 
Somme rimaste da pagare in conto 


degli esercizi precedenti (art. 38). . . » 159.393.636,65 


250.665.263,79 


—_____________ 


Residui passivi al 30 giugno 1924 . L. 
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Art. 41. 
Ai sensi degli ar ticoli n. 74-bis e n. 78 delle norme prov vi 


sorie amministrativo-contabili per la Tripolitania e la Cire- 
naica, approvate con Regio decreto 22 agosto 1915, n. 1863, 
modificato con decreto Luogotenenziale 13 giugno 1918, nu- 
mero 1051, ai seguenti articoli del hilancio “della Cirenaica, 
per l'esercizio 1993. 24, è inscritta la somma per ciascuno 
di essi indicata : CR Di 

‘Art. 78-IV. — Accantonaniento per provvedere all’even- 
tuale pagamento di saldi, ecc... . . . L. 2.000.000,— 

‘Art. n. 78-V. — Fondò di riserva costi- 


tuito dagli avanzi di bilancio . + + x » »  8.292.488,83 


Art. 42. 


Le entrate ordinarie e straordinarie delle ferrovie della 
Cirenaica, accertate nell’esercizio 1923-24, per la competenza 
propria dell’esercizio “medesinto,* sono stabilite, in base ai 
risultati del conto consuntivo, in, » + IL. 4.246.477,57 
delle quali furono riscosse +‘. « “# + »s »  2.321.724,20 


e rimasero da riscuotere. + a x s s « L. 1.924.753,37 


Art. 43. 


Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della Ci- 
renaica, accertate nell’esertizio 4923-24, per la competenza 
propria dell’esercizio, sono stabilite, giusta i risultati del 
conto consuntivo, in... ze & » +. L. 4.246.477,57 
delle quali furono pagate +» o » « « a 776.172,80 


sr 5 e L 3.470.304,77 


e rimasero da pagare + «x a s 


Art. 44. 


Le somme rimaste .da. riscuotere. alla chiusura dell’eser- 
cizio 1922-23 per le ferrovie predette, restano determinate, 
in base ai risultati del conto consuntivo, in. L. 574.140,82 
delle quali furono riscosse. + n « e è + » 113.864,65 
L. 460.276,17 


@ rimasero da riscuotere . 3 cn ce: 


Art. 45. 


I residui attivi delle ferrovie predette, vengono stabiliti, 
al 30 giugno 1924, 
‘come appresso: 

Somme rimaste da riscuotere in conto gone (ar- 
RicoloAD) cd d'a ele de i 
Somme da riscuotere in conto dei re- 
sidui degli esercizi anteriori (art. 44). . » 

Somme riscosse e non versate . + + ” 


giusta i risultati del conto consuntivo, 


1.924.753,97 


460.276,17 
84.525,50 


ladra 


Totale dei residui attivi . n » è + L. 2.469.555,0 


Art. 46. 


-Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 
1922-23, nel bilancio delle ferrovie predette, restano stabilite, 
giusta i risultati del conto consuntivo, in. L. 723.819,49 
delle quali furono pagate . . +» è è è +” 10.456,41 


’ . nai 


e rimasero da pagare . 5 3500 e è è è 


L. 713.363,08 


' 
I 
P 
. . . I 
ss 2: 
. «200, 
210, 
525.55 


‘Art. 47, 


I residui passivi del bilancio delle ferrovie della Cirenaica, 
alla chiusura dell’esercizio 1923-24, restano stabiliti, in base 
ai risultati del conto consuntivo, come appresso : 

Somme rimaste da pagare sulla competenza dell’eserci- 
zio (art. 49)... . nua L. 3.470.304,77 
Somme rimaste da si igare sui residui 


degli esercizi anteriori (art. 460) . +. » + » 713.363,08 


L. 4.183.667,85 


© Escrceizio 1924-25. 


n 


Art. 48, 


Le entrate ordinarie e straordinarie della Cirenaica, ac- 
certate nell'esercizio 1924-25, per la competenza dell’esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal consuntivo della 
Colonia, in. +0 +0... 60 0 4 a DL. 264.369.851,47 
delle quali furono riscosse y w x e a >  133.403.591,57 


e rimasero da riscuotere +. + a » + s L. 130.966.259,90 
Art. 49. 


Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Co- 
lonia suddetta, accertate nell’esercizio stesso, sono stabilite, 


giusta i risultati del conto consuntivo, in L. 347.269.754,9S 
delle quali furono pagate +. ev a + » 210.312.119,50 
e rimasero da pagare è e va x « + L. 136.957.603,48 


Art. 50. 


Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell’eserci- 
zio 1923-24, restano determinate, in base ai risultati del 
conto consuntivo, in... .0+.0 +.» + +. IL. 75.869.270,89 
delle quali furono riscosse . « e a è 19.292.608,16 
L. 


e rimasero da riscuotere + w e us n 56.076.662,73 


. Art. 51. 


Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 
1923-24, restano determinate, giusta le risultanze del conto 
consuntivo, in... . + oso e noe » L. 194.144.437,46 
delle quali furono pagate . a « s x è ” 8T.746.697,29 


L. 106. 397. 740,17 


e rimasero da pagare . . x sa v è 


Art. 52. 


I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 
1924-25, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consun- 
tivo, nelle seguenti somme: ’ 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza ilel- 
l'esercizio finanziario 1924-25 (art. 48)., L. 130.966.259,90 
Somme rimaste da riscuotere in con- 
to degli esercizi precedenti (art: 50) : + >» 

Somme riscosse e non versate «ur 
206.472.442,32 


Residui altivi dl 30 giugno 1925. -. L 
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Art. 53. 


T residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 
1924-25, sono stabiliti, in base alle risultanze del conto con- 
suntivo, nelle seguonti somme: 

Somme rimaste da pagare sulla competenza dell’eser- 
cizio finanziario 1924-25 (art, 49) . , . L. 136.957.605,48 
somme rimaste da pagare in conto 
degli esercizi precedenti (art. 51) . + +» » 106.897.740,17 


Residui passivi al 30 giugno 1925 » L. 243.355.345,65 


Art. 54. 


‘Ai sensi degli articoli 74-bis e TS delle norme amministra- 
tivo-contabili per la Tripolitania e la Cirenaica, approvate 
con ‘Regio decreto 22 agosto 1915, n. 1363, modificato con 
decreto Luogotenenziale 13 giugno 1918, n. 1051, ai seguenti 
articoli del bilancio della Cirenaica, per l’esercizio 1924-25, 
è inscritta In somma per ciascuno di essi indicata: 

Art. 69-fer. — « Accantonamento per provvedere all’even- 
tuale pagamento di saldi, ecc. », L. 4.951.848,64. 

Art. 69-quater. — « Fondo di riserva costituito dagli avan- 
zi di bilancio », L. 34.000.000. 


‘Art. 55. 


Sono approvate le variazioni introdotte nel bilancio 1924-25, 
riguardanti trasporti di fondi dal conto dei residui a quello 
della competenza, 


È i . Art. 56. 


Le entrate ordinarie e straordinarie delle ferrovie della 
| Cirenaica, accertate nell’esercizio 1924-25, per la competenza 
PEOLTE dell’esercizio medesimo, sono stabilite, in base ai 
‘isultati del conto consuntivo, in . . . L. 2.144.306,14 
delle quali furono riscosse + + + è + + 677.275,40 


e rimasero da riscuotere x » 4 ‘+ sa » IL. 1.467.030,74 


Art. 57. 


Le spese ordinarie € straordinarie ilelle ferrovie della Ci. 
rennica, accertate nell'esercizio 1924-25, per la competenza 
propria dell'esercizio, sono stabilite, in base ai risultati del 
conto consuntivo ; 
ivo ese ine ep ee a ana 


. 2.144,306,14 
delle quali furono pagate. + +. 0% è. 


1.495.142,18 


e rimasero da DAGRLO + è 000 Le 649.163,96 


. 


Art. 58, 

Le somme rimaste da riscubtete alla chiusura dell’eserci. 
zio 1923-24 per le ferrovie predette, reziano determinate: 
(O a e tn e e i en a AI 08 
delle quali furono riscosse . + + + +» ” 186.831,50 


e rimasero da risenotere . + + + + + + L. 2.282.723,29 
E ion + Art, dp. 3 
I residui attivi delle ferrovie predtte vengono stabiliti, al 


ha 


30 giugno 1925, come nppresso : 


Somme rimaste da riscuotere in conto competenza (arti- 
colo 360) e La 1.467.030,74 
Somme da riscuotere in conto dei resi- 
dui degli esercizi anteriori (art. 58). + +. »  2.282.723,29 


Totale dei residui attivi. x » L. 3.749.754,03 


Art. 60. 


Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 
1923-24 nel bilancio delle ferrovie predette, restano stabilite : 


ie a le ariani. 4 183:0601,80 
delle quali furono pagate x « «+ x x s ” ‘. 6.854,46 
e rimasero da pagare . « + «a + + è è L. 4.177.213,39 


Art. 61. 


I residui passivi del bilancio delle ferrovie della Cirenaica, 
alla chiusura dell’esercizio 1924-25, restano stabiliti come 
appresso : 

Somme rimaste da pagare sulla competenza dell’esercizio 
(art. 57) LL e 04 Le 649.163,96 
Somme rimaste da pagare sui residui * Se 
degli esercizi anteriori (art. 60) . + » 4 ) 4.177.3813,39 


Totale . . ..L. 4.826.477,35 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato, 


Data a Roma, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


—— ——————————_————T————_—T—T=T'T==5==<=—-="*5€E — —=—-=ok 


Numero di pubblicazione 128, 


LEGGE 8 gennaio 1931, n. ll. 
Conto consuntivo della Tripolitania per gli esercizi finan» 
ziarì 1920=21, 1921-22, 1922-23, 1923:24 e 1924-25. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Esercizio 1920-21. 
‘Art. 1. 


Le entrate ordinarie e straordinarie della Tripolitania, 
accertate nell'esercizio 1920-21, per la competenza dell’eser- 
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal consun- 
tivo di detta Colonia, in... +. +. +. L 117.601.174,08 
delle quali furono riscosse + + è « » 103.682.039,80 


13.919.134,28 


________—— 


e rimasero da riscuotere o sx + «è « . L 
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Ant. 2. 


Le spese ordinarie e straordinarie del’ bilaricio della Co- 
lonia suddetta, accertate nell’esercizio stesso, sono stabilite, 
quali risultano dal conto consuntivo, in. L. 121.588.643,38 
delle quali furono pagate . 70.255.403,70 


» ss». 


51.333.239,68 


e rimasero da pagare . +0. . e è. L. 


Art. 3 


I residui attivi accertati col consuntivo dell’esercizio pre- 
cedente, ino. ... . ..0.0 00.0 + L. .35.375.172,05 
sono diminuiti per migliori accertamenti 
nell'esercizio 1920-21, di. . + è è. » 3.979.003,82 

31.396.168,23 


e rimangono stabiliti, in POI 
17.147.308,25 


di cui riscosse x » + + 0 0° 0 0 è ) 


14.248.859,98 


timaste da riscuotere . è è +... L 


Att. 4. 


I residui passivi accertati col consuntivo precedente, 
în. eee e 000 + + IL 175.923.577,16 
sono diminuiti per migliore accertamen- — 
to durante l’esercizio 1920-21, di. . » 7.966.473,12 


e rimangono stabiliti, in. +. . +. +. L. 167.957.104,04 


di cui pagate +. + è. è 0 + è +0. + » = 20.826.965,61 
rimaste da pagare è ». +. + «è s . L 147.130.138,43 


‘Art. 5. 


I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 
1920-21, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo, 
nelle seguenti somme :: 

Somme rimaste da riscuotere in 
conto competenza dell’esercizio finan- 
ziario 1920-21 (art. 1)... +... . L. 

Somme rimaste da riscuotere ip con- 
to degli esercizi precedenti (art. 3). , » 

Somme riscosse e non versate. . +. ” 


13.919.134,28 


14.248.859,98 
164.443,49 


28.332.437,75 


— 


Residui attivi al 30 giugno 1921, . L. 


Art. 6. 


I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 
1920-21, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo, 
nelle seguenti somme : 


Somme rimaste da pagare in con- 
to competenza dell’esercizio finanziario 
1920-21 (art. 2). . 0.0... 0... L 
Somme rimaste da pagare in conto 
degli esercizi precedenti (art. 4). - . » 


51.333.239,68 
147.130.138,43 
198.463.378, 11 


Residui passivi al 30 giugno 1921. »s IL. 


‘Art. 7. 


Ai sensi degli articoli n. 74-biîs e n. 
visorie amministrativo-contabili per la Tripolitania e la Ci- 
renaica, approvate còn ‘Regié decreto 22 agosto-1915, nu- 
mero 1368, modificato con “decreto Luogotenenziale 18 giu- 


78 delle norme prov: 


1051, ai seguenti articoli del bilancio della 


gno 1918, n. 
Tripolitania per l’esercizio 1920-21, è inscritta la somma. 


: per ciascuno di essi indicata : 


Art. n. 112-bis « Accantonamento per provvedere all’e- 
ventuale pagamento di saldi di spese residue, ecc.» li- 
re 3.000.000; 

Art. n. 112. ter « Fondo di riserva costituito dagli avan- 
zi di bilancio » L. 11.745.978,68. 


Art. 8. 


Le entrate ordinarie e straordinarie delle Ferrovie della 
Tripolitania, accertate nell’esercizio finanziario 1920-21, per 


la competenza propria dell’esercizio, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in. ., L. 4.581.489,05 
delle quali furono riscosse . +. + è è 4.174.566,76 
e rimasero da riscuotere . + + + è» L. 406. 872, 29 


Art. 9. 


Le spese ordinarie e straordinarie delle Ferrovie della Tri- 
politania, accertate nell'esercizio medesimo, sono stabilite, 
quali risultano dal conto consuntivo, in L. A. 581.439,05 che 
furono interamente pagate. 


Art. 10. 


Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell’eserci. 
zio 1919-20 restano determinate, quali risultano dal conto 
consuntivo, in L. 671.920,14. 


Art. 11. 


I residui attivi delle Ferrovie della Tripolitania, alla chiu- 
sura dell’esercizio 1920-21, sono stabilite, quali Mattino 
dal conto consuntivo, come segue: 

Somme rimaste: da riscuotere sulle 
entrate accertate per la competenza, pro- 
pria dell’esercizio ADAnzIaFio 1920-21 


(art. 8) . +. . è» ve e e Le 406.872,29 
Somme rimaste du riscuotere sui 
residui degli esercizi anteriori (art. 10) » 671.920,14 


1.078.792,43 


Totale dei reisdui attivi. . . L 


Esercizio 1921-22. 
Art. 12. 


Le entrate ordinarie e straordinarie della Tripolitania, ac- 
certate nell’esercizio 1921-22, per la competenza dell’eser- 
cizio medesimo, sono ‘stabilite, quali risultano dal consun- 
tivo della Colonia, in... +. è. +. +. IL. 148.513.119,5£ 
delle quali furono riscosse . + + » a ”  146.997.633,34 


e rimasero da riscuotere . +. « e è». L 1.515.486,20 


dono 


Art. 13. 


Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Co- 
lonia suddetta, accertate nell’esercizio stesso, sono stabili- 
te, giusta i risultati del conto consun- 
tivo, in. 6 è 0 0 0 n è 0 è è I 
dellé” quali .furono pagate +. + + è, »: 


151.392.828,82 
| 91.675501,91 


e rimasero da pagare +. » « « s'e + L. 59.717.326,91 
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Art. 14. 


Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell’eserci- 
zio 1920-21 restano determinate, in base ai risultati del con- 
to consuntivo, in e 00000 0 a + + LL  32.112.234,97 
delle quali furono riscosse . . « « + ” 27.264.577,80 


e rimasero da riscuotere . . » + Sea i 4.847.657,17 


Art. 15. 


Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 
1920-21 restano determinate, in base ai risultati del conto 
consuntivo, in. +0. .0. +. +. +. L. 199.363.466,05 
delle quali furono pagate” < +, +. » = 33.613.954,89 


e rimasero da pagare ». «+ + «+ + + L. 165.749.511,16 


Art. 16. 


I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 
1921-22 sono stabiliti, giusta risultati del conto consuntivo, 
nelle seguenti somme: 00 

Somme rimaste da riscuotere in con- 
to ‘competenza dell’esercizio finanziario 
1921-22 (art. 12). .0.0.060. 0.0. L 
Somme rimaste da riscuotere in con- 


1.515.486,20 


to degli esercizi precedenti (art. 14) . » 4.847.657,17 
Somme riscosse e non versate . . » 931.012,34 
Residui attivi al 30 giugno 1922. . L. 7.294.155,71 


—_———————————&————____ 


Art. 17. 


I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 
1921-22 sono stabiliti, giusta i risultati del conto consunti- 
vo, nelle seguenti somme: ) 

Somme rimaste da pagare sulla com- 
petenza dell’esercizio finanziario 1921- 
1922 (art. 13) .0.0.0.0606. +. L. 

Somme rimaste da pagare in conto 
degli esercizi precedenti (art. 15) . « è » 


59.717.326,91 
165.749.511,16 


Residui passivi al 30 giugno 1922. + L. 225.466.838,07 


Art. 18. 


Ai sensi degli articoli n. 74-bis e n. 78 delle norme prov. 
visorie amministrativo-contabili per la Tripolitania e la Ci- 
renaica, approvate con R. decreto 22 agosto 1915, n. 1363, 
modificato con decreto Luogotenenziale 13 giugno 1918, nu- 
mero 1051, all’art. 116-bis del bilancio della Tripolitania 
« Accantonamento per provvedere all’eventuale pagamento 
‘di saldi, ecc. » per l’esercizio finanziario 1921-22, è inscritta 
la somma di L. 6.329.137,49. i 


Art. 19, 


‘Le entrate ordinarie e straordinarie delle Ferrovie della 
Tripolitania, accertate nell’esercizio 1921-22, per la compe- 
tenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, in base 


Qi risultati del conto consuntivo, in. L. 5.736.756,38 
idèlle quali furono riscosse . ». + ve D 4.613.636,78.. 
e rimasero da riscuotere + « s » .° L 1.123.119,60 


Art. 20. 


Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della Trix 
politania accertate nell’esercizio 1921-22, per la competen- 
za propria dell’esercizio, sono stabilite, giusta i risultati - 


del conto consuntivo, in. »s x 4a » » L. 5.736.756,38 
delle quali furono pagate u n e s R_d 5.536.756,38 
e rimasero da pagare +» n s » a a L 200.000 — 


Art 21. 


I residui attivi delle Ferrovie predette, vengono stabiliti 
al 30 giugno 1922, in base ai risultati del conto consuntivo, 
nella somma di L. 1.123.119,60 per somme rimaste da ri 
scuotere in conto della competenza dell'esercizio (art. 19). 


“Art. 22, 
I residui passivi del bilancio predetto, vengono stabiliti, 
in base ai risultati del conto consuntivo, alla chiusura del- 


l'esercizio 1921-22, in L. 200.000, per somme non pagate in 
conto della competenza dell’esercizio (art. 20). 


Esercizio 1922-28. 
Art. 23. 


Le entrate ordinarie e straordinarie della Tripolitania, . 
accertate nell’eserciziò 1922-23 per la competenza dell’eser« 
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal consun« 
tivo della Colonia, in. . + » «è «+ L 147.563.466,17 


delle quali furono riscosse « » è » , » 145.6074.802,47 
e rimasero da riscuotere « x s x a L. 1.888.663,70 


Art. 24, 


Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Colo- 
nia suddetta, accertate nell'esercizio stesso, sono stabilite, 
quali risultano dal conto consuritivo, in L. 179.924.512,21 
delle quali furono pagate . . . x x » 95.663.074,26 
‘84.261.437,95 


—— ———_—r——Fr— — 
. 


e rimasero da pagare # » 7 e 4 « a L 


Art. 25. 


Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell’eser« 
cizio 1921-22 restano determinate, in base ai risultati del 
conto consuntivo, in +... +... L. 9.743.562,55 
delle quali furono riscosse e x # « « ” 5.735.266,99 


e rimasero da riscuotere + «+ + s + L 


4.008,295,56 


Art. 26. 


Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 
1921.22 restano determinate, in base ai risultati del conto 
consuntivo, in. +... +. + +» + L. 195.555.198,87 , 
delle quali furono pagate. +. è « è » » 43.767.417,98 


e rimasero da pagare . + « + + + + L. 151.787.780,89 


“Art, 27. 
I residui attivi alla chiusura dell’esc:cizio finanziario 


1922-23. sono stabiliti quali risultano dal conto consuntivo, 
nelle seguenti somme: 
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Somme rimaste da riscuotere in con- 
to competenza dell’esercizio finanziario 
1922-23 (art. 23) . 

Somme rimaste da sieauiotere in con- 
to degli esercizi precedenti (art. 25) . » 

Somme riscosse e Don Fersate: O) 


©) 


Residui attivi al 30 | giugno 1923 . » 


è a CI DI 


Art. 28. 


I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 
1922-23 sono stabiliti, giusta risultati del conto consuntivo, 
nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulla com- 
petenza dell’esercizio finanziario 1922-23 
(art. 24)... 600 

Somme rimaste da pagare in conto 
degli esercizi precedenti (art. 26) . . . > 


L. 1888.663,70 


4.008.295,36 
239.005,70 


L. = 6.135.964,96 


L. 84.261.437,95 
151.787.780,98 


L. 236.049.218,93 


Residui passivi al 80 giugno 1923. . 


Art. 29. 


Le entrate ordinarie e straordinarie delle Ferrovie della 
Tripolitania, accertate nell’esercizio 1922-23, per la compe- 
tenza propria dell’esercizio medesimo, sono stabilite in base 


ai risultati del conto consuntivo, in. . L. T.277.294,43 
delle quali furono riscosse + è è 4 £ ” 154018526 
e rimasero da riscuotere .' a s è + +. L. 2.737.109,17 


‘Art. 30. 


Le spese ordinarie e stmordinarie delle Ferrovie della 
Tripolitania, accertate nell’esercizio 1922-23, per la com- 
petenza propria dell’esercizio, sono stabilite giusta i risul- 
tati del conto consuntivo, in. . +. « L. T.277.294,48 
delle quali furono pagate + a a a è» ” 2.121.664 — 


5.155.630,48 


——_———___—___—_——_h 


e rimasero da pagare . # vo « e x 


Art. 31. 


I residui attivi delle Ferrovie predette, restano stabiliti, 
a! 80 giugno 1923, in base ai risultati del conto consuntivo, 
in L. 2.737.109,17 per somme rimaste da riscuotere nel con- 
to della competenza (EE i. 


- Art. 32. 


I residui passivi delle Ferrovie medesime, restano stabi- 
liti, al 30 giugno 1923, in base ai risultati del conto con- 
suntivo, in L. 5.153.630,43, per somme rimaste da pagare 
nel conto della competenza (art. 30). 


Esercizio 1923-24. 
‘ Arti 38. 


Le entrate ordinarie e straordinarie della Tripolitania, 
accertate nell’esercizo 1923.24, per In competenza dell’eser- 
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal consun- 
tivo della Colonia, in. . + + +. +. I. 295.182.998,95 
delle quali furono riscosse». & + s +» 227.455.261,50 


e rimasero da riscuotere , wire 7.727.737,65 


Art. 34. 


Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Co- 
lonia suddetta, nell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in. . IL. 239. 262.039,68 
delle quali furono pagate PINO sale o 193.620.858,39. 


45.632.181,29 


= 


e rimasero da pagare + a + 20 s »* 


Art. 35. 


Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell’eser- 
cizio 1922-23 restano determinate, giusta i risultati del conto 
consuntivo, in. . veda ab e eroi 8.730.974,77 
delle quali furono riscosse na sal ta DI 4.990.326,41 


e rimasero da riscuotere . + è è è » 4.340.048,36 


Art. 36. 


Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 
1922-28, restano determinate, in base ni risultati del conto 
consuntivo, in . ce 0 + + L. 284.565.188,01 
delle quali furono pagate . #00» » 107.702.635,47 


L. 126.862.552,54 


cm 


e rimasero da pagare . ros vos a 


Art. 37. 


I residui attivi alla’ chiusura dell’esercizio finanziario 
1923-24 sono stabiliti, giusta i risultati del conto consun- 
tivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in con- 
to competenza dell’esercizio finanziario 


1923-24 (art. 33) 2.0.0. 6.0. + Li 7.727.737,65 
Somme rimaste da riscuotere in con- 

to degli esercizi precedenti (art. 35) , . ” 4.940.648,36 
Somme riscosse e non versate. è. + ” 1.126.223,08 


L. 13.194.609,69 


. 


Residui attivi al 30 giugno 1924 . a 


-, Art. 38. 


I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 
1923-24 sono stabiliti, ini base ai risultati del conto consun- 
tivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulla com- 
petenza dell'esercizio finanziario 1923-24 
(art. 34) LL. 

Somme rimaste da pagare in conto 
degli esercizi precedenti (art. 36) . . . > 


tl 


Lo 45.632.181,29 


126.862.552, 54 


L. 172.494.733,83 


ee naar] 


Residui passivi al 80 giugno 1924. . 


Art. 39. 


Ai sensi degli articoli nn. 74-bis e 78 delle norme- prov. 
visorie amministrativo-contabili per la Tripolitania e la Ci 
renaica, approvate con ‘R. decreto 22 agosto 1915, n. 1363, 
modificato con decreto Luogotenenziale 13 giugno 1918, nu- 
mero 1051, all'art. 112-fer del bilancio della Tripolitania 
« Fondo di riserva costituito dagli avanzi di bilancio, ecc. » . 
per l'esercizio finanziario 1928. 94, è inscritta la somma di 
L. 5.000.000, ed all’art. n. 112-bis « Accantonamento per 
provvedere all'eventuale, pagamento di saldi, ecc. » è in- 
scritta la somma di L. 3.666.377,72. 
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Art. 40. . 


Le entrate ordinarie e straordinarie delle Ferrovie della 
Tripolitania, accertate nell’esercizio 1923-24, per la com- 
petenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, in 
base ai risultati del conto consuntivo, in L. 6.627.849,88 
delle quali furono riscosse . è x e + 4.630.654,77 


e rimasero da riscuotere . + + + «+ + L. 1.997.195,11 


Art. 41. 


Le spese ordinarie e straordinarie delle Ferrovie della Tri. 
politania, accertate nell’esercizio 1923-24, per la compe- 
tenza propria dell'esercizio, sono stabilite, giusta i risultati 
del conto consuntivo, in...» +. L. 6.627.849,88 
delle quali furono pagate. + + a > 2.956.771,25 


e rimasero da pagare . +. «+ «+» è». L 3.671.078,603 


Art. 42. 


Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell’eser- 
cizio 1922-23, per le Ferrovie predette, restano determinate, 
in base ai risultati del conto consuntivo, 
INNI ed È ea e 
delle quali furono riscosse +. . + +. + > 


—_ 


e rimasero da riscuotere . +. gs +. + L 


4.160.112,45 
2.538.352,96 


1.621.759,49 


Art. 43. 


1 residui attivi delle Ferrovie predette, vengono stabiliti, 
al 30 giugno 1924, in base ai risultati del conto consuntivo, 
come appresso: 

Somme rimaste da riscuotere in con- 
to competenza (art. 40) . . Sul 
Somme da riscuotere in conto dei 
residui degli esercizi anteriori (art. 42) . » 


L.  1.997.195,11 
1.621.759,49 


Totale dei residui attivi. e 3 a »+ L. 3.618.954,60 


* Art: 44, © 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 
1922-23 nel bilancio delle. Ferrovie predette, restano stabi- 
lite, giusta i risultati del conto consun- 
tivo, in, , +» ai del e ine ia 


n e 5.155.630,48 
delle quali furono pagate. + e a + 


1.887.078,32 


e rimasero da pagare +. e = e + « + L.  3.268.552,11 


Art. 45. 

I residui passivi del bilaficiò delle Ferrovie della Tripoli- 

tania, alla chiusura dell’esercizio 1923-24, restano stabi- 

liti, in base aî risultati del conto consuntivo, come appresso : 
Somme rimaste da pagare sulla com- 

petenza dell'esercizio (art. 41). . . . L. 


Somme rimaste da pagare sui resi- 
dui degli esercizi anteriori (art. 14) . ‘. »° 


3.671.078,63 
3.268.552,11 


6.939.630,74 


——_+—_—_—+—.+--—+-- 


Totale dei residui passivi . « è è è L. 
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Escrcizio 1924-25. 
Art. 46. 


Le entrate ordinarie e straordinarie della Tripolitania, 
accertate nell’esercizio finanziario 1924-25, per la. compe- 
tenza dell’esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano 
dal consuntivo della Colonia, in. . +. L. 281.610.177,04 
delle quali furono riscosse . +‘. x + » 173.922.532,83 


e rimasero da riscuotere . « » » « » L. 57.687.644,21 


ur Art. 47. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Cos ‘ 
lonin suddetta, accertate nell’esercizio stesso, sono stabi 
lite, giusta i risultati del conto consun- 
tivo, in. L00600. ++ ++ + + L. 250.514.663,52 
delle quali furono pagate a + a « + » 186.505.074,96 


e rimasero da pagare +. « » + «e + n L. 64.009.589,16 


° Art. 48. 


Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell’eser- 
cizio 1923-24 restano determinate, in base ai risultati del 


conto consuntivo, in. +. + + . a « L. 22.963.168,47 
delle quali furono riscosse . x « n « ” 6.496.917,81 
e rimasero da riscuotere +. » x » a a L. 16.466.250,6G. 


——_ —__— = a 


- Art. 49, - 


Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 
1924-25, restano determinate, giusta i risultati del conto 
consuntivo, in. +. +. + + + +. + L. 163.358.896,13 
delle quali furono pagate. » %. « « + 73.769.396,20 


e rimasero da pagare + & + 0 + + L. 89.589.409,98 


Art. 50. 


I residui attivi alla ‘cliiusurà dell'esercizio finanziario 
1924-25, sono stabiliti’ in’ base ‘ai risultati del conto consuns 
tivo, nelle seguenti somme: 
Somme rimaste da riscuotere ‘in con- 

to competenza dell’esercizio finanziario 

1924-25 (art. 46)... L00646. 
Somme rimaste da riscuotere in con- 

to degli esercizi precedenti (art. 48) . . » 
Somme riscosse e non versate . +. è ® 


- 57.087.044,21 


16.466.250,66 
1.109.129,41 


75.263.024,28 


—P____——_________ 


Residui attivi al 30 giugno 1925. è» L. 


. Art. 51. 


I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 
1924-25 sono stabiliti, giusta i risultati del conto consun- 
tivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulla com- 
petenza dell’esercizio finanziario 1924-25 
(irtt-Afo ee e a e e 

Somme rimaste da pagare in conto 
degli esercizi precedenti (art. 49). «x,» 


64.009.589,16 _ 
89:589.409,93 


Residui passivi al 30 giugno 1925. « L. 153.598.999,09 


— Ty _———@m& 
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Art. 52. 


‘Ai sensi degli articoli n. 74-bis e n. 78 delle norme prov- 
visorie amministrativo-contabili per la Tripolitania e la 
Cirenaica, , approvate con R. decreto 22 agosto 1915, n. 1363, 
modificato con decreto Luogotenenziale 13 giugno 1918, nu- 


mero 1051, ai seguenti articoli del bilancio della Tripoli. 


tania, per l'esercizio 1924-25, è inscritta la somma per cia- 
scuno di essi indicata: 


Art. n. 76 — Accantonamento- per 
provvedere all’eventuale DAGAIERIO di 
saldi, ecc. . . . . . "e L. 7.272.724,80 


Art. n. 77 — Fondo di riserva conti: 
tuito dagli avanzi di bilancio . +. « + ” 


Art, 53. 


Le entrate ordinarte e straordinarie delle Ferrovie della 
Tripolitania, accertate nell’esercizio 1924-25, per la compe- 
tenza propria dell’esercizio medesimo, sono stabilite, in base 
ai risultati del conto consuntivo, in. . L. 5.777.469,12 
delle quali furono riscosse . « x è s ” 4.231.965,42 


e rimasero da riscuotere . a cs 4 o: L 


1.545.503,70 


_ Art. 54. 

Le spese orditiarie e straordinarie delle Ferrovie della Tri- 
politania, accertate nell’esercizio 1924-25, per la competenza 
propria dell’esercizio, sono stabilite, giusta i risultati del 
conto consuntivo, in. . + e è » « L.. 5.772.973,10 
delle quali furono pagate . a x « è > 2.518. 343,95 


e rimasero da pagare . e son a x a Lo 3.254.629,85 


Art. 55 
. Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell’eser- 
cizio 1923-24, per le Ferrovie predette, restano determinate, 
in base ai risultati del conto consuntivo, 
in 1068000 00 è 3 è. > L. 
delle quali furono riscosse . » x x » 


5.496.690,37 
3.203.999,81 


e rimasero da riscuotere ». x + « e x L. = 2.292.690,56 


Art. 56. 


I residui attivi delle Ferrovie predette, vengono stabiliti, 
fl 30 giugno 1925, come appresso: 

Somme rimaste da riscuotere in 
conto competenza (art. 53). . . . L. 
Somme da riscuotere in conto dei 
residui degli esercizi anteriori (art, 50) » 

Somme riscosse e non .versate . . » 


1.545.503,70 


2.292.690,56 
1.451.773,77 
5.289.968,03 


Totale dei residui attivi. a vu s è L. 


Art. 57. 


Le somme rimaste da pagare alla chinsura dell’esercizio 
1923-24, nel bilancio delle Ferrovie predette, restano stabi- 
lite, in. . ARTROSI REI) P 
delle quali furono pagate È CETTE, 3.414.263,11 


e rimasero da pagare . ‘. v x » s «a Li 3.528.367,63 


6.939.630, 74 - 


Art. 58. 


I residui passivi del bilancio delle Ferrovie della Tripoli- 
tania, alla chiusura dell’esercizio 1924-25, restano stabiliti 
come appresso: 

Somme rimaste da pagare sulla com- 
petenza dell’esercizio (art. 54)... . L. 
Somme rimaste da pagare sui resi- 


vat ct 


dui degli esercizi anteriori ‘(aît. 57). , » 


3.254.629,85 


3.525.367,63 


L. 6.779.997,48 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 8 gennaio 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Moscoxt. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 129, . 


LEGGE 8 gennaio 193}, n. H. 
Conto consuntivo della Tripolitania e Cirenaica per Peser: 
cizio finanziario 1919:20.- . 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Ark Li 

Le entrate ordinarie e straordinarie delle colonie « Tri- 

politania e Cirenaica » accertate nell’esercizio 1919-1920 per 

la competenza, dell’esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dal consuntivo delle dette Colo- 


nie, in . ... «000. L. 
delle quali furono PISCOSSE +. è» « è 


260.540.642,18 
204.840.232,32 


e rimasero da riscuotere + + è x « + L.  55.700.409,86 


Art. 2 


Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delle Co 
lonie suddette, accertate nell’esercizio stesso, sono stabilite, 
quali risultano dal conto consuntivo, in L. 266.494.574,52 
delle quali furono pagate. + + + + » o 112,227.799,38 


154.260.775,14 


e rimasero da pagare è + + a. se. L. 


Art. 3. 


Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eserci- 
zio 1918-19, restano definito come dal conto consuntivo 
del -bilancio, in . 00000 + + L.  29.038.275.93 
delle quali furono riscosse . + +. . + » 11.487.158,69 


e rimasero da riscuotere +. +. a ga » Lo 17.551.117.24 
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‘Art, 4, 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 
1918-19, restano determinate, come dal conto consuntivo del 
bilancio, in... è. + - 00.» + « L. 193.378.541,86 
delle quali furono pagate , “ cs a a 45.546.603,30 


e rimasero da pagare « 2 3 x sx » Li 147.831.938,56 


Art. 5. 


I residui attivi del bilancio della Tripolitania e della Ci- 
renaica, alla chiusura dell’esercizio finanziario 1919-20, sono 
stabiliti, quali risultano dal' conto consuntivo, nelle seguenti 
somme : 

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per 
la competenza dell'esercizio 1919-20 (ar- 
Weolo. Lgs nl ue lane a 

Somme rimaste da riscuotere in 
conto degli esercizi precedenti (art. 3) . » 

Somme riscosse e non versate. +. è. ” 


55.700.409,86 


17.551.117,24 
2.262.012,99 


Totale dei residui attivi al 30 giugno 1920 L. 75.513.540,09 


Att. 6. 


I residui passivi del bilancio della Tripolitania e della 
Cirenaica, alla chiusura dell’esercizio finanziario 1919-20, 
sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo, nelle 
seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la 
competenza dell'esercizio 1919-29 (art. 2) L. 154.266.775,14 
Somme rimaste da pagare in conto ‘ ‘ 
degli esercizi precedenti (art. 4) , . . 5 147.881.938,56 


Totale dei residui pass. al 30 giugno 1920 L. 302.098.713,70 


Art. 7. 


Nel bilancio della spesa della Tripolitania e della Cire- 
naica, per l’esercizio finanziario 1919-20, sono istituiti i se- 


guenti articoli con lo stanziamento per. OENUDO di essi in- 


dicato: 

Art. 165-ter. « Accantonamento per provvedere all'evoni 
tuale pagamento di saldi di spese residue e di residui elimi- 
nati per perenzione:- amministrativa, nonchè per compensare 
entrate rimaste di riscuotere, ma in seguito riconosciute ine- 
sigibili»n . . . . » 0 0 0 8 0 + L 5.476.540,95 


Art. 165-quater. « ‘Fondo di riserva costituito dagli avanzi. 


di bilancio (decreto-legge 13 giugno 1918, 
n. 1051). e sè Y è è. <see 4 + L. 


Art. 8. 


Le entrate ordinarie e straordinatie dell’ Amministrazione ‘ 
delle feyrovie-della Tripolitania e dèlla Cirenaica, accertate” 
nell’esercizio 1919-20, per la competenza propria dell’eserci- 1 
zio medesimo, sono stabilite, quali risultano da] conto con-, 


suntivo dell’Amministrazione predetta, come segue:. 
Tripolitania : SE AR 

— Entrate accertate . + + » + x ... L. 2.943.743,23 

na delle quali furono riscosse + + a a » « »  2.271.823,09 


_ e rimasero da riscuotere + a trae L. 671.920,14 


38.015.665,76- 


Cirenaica : 


Entrate accertate + + s ‘0 s « 0 è L. 
delle quali furono riscosse . . + x x Èa_ 


785.856,64 
593.449, 54 


192.407,10 


nn] 


e rimasero di riscuotere. : ws s » «co L 


Art. 9. 


Le spese ordinarie e straordinarie dell’ Amministrazione 
predetta, accertate nell’esercizio 1919-20, per la competenza 
propria dell’esercizio medesimo, sono stabilite, quali risul. 
tano dal conto consuntivo, come appresso : 

Tripolitania . + «x e «x « è x L. 2.948.743,28 
Cirenaica . ei 4 + À = s >» as DD 785.856,64 


Totale. « » L. 3.729.599,87 


le quali sono state interamente pagate. 


Art. 10. 


Le entrate ordinarie e straordinarie dell’ Amministrazione 
predetta, rimaste da riscuotere alla chiusura dell’esercizio 


1918-19, restano determinate, come dal conto consuntivo, 


come segue: 


Tripolitania. , «+ * e s x sa L 94.220,72 
Cirenaica . + e x è 0 n a» 60.682,31 
Totale. »w » L. 154.903,08 

de quali sono state interamente riscosse. 0, uu 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi. e .dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato, 


Data a Roma, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Mosconi, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


r 


Numero di pubblidaziohe 130. 


REGIO DECRETO 6 novembre 1930, n. 1778. 


Istituzione di una Compagnia di carabinieri Reali dell’Eri» 
trea. 


VITTORIO EMANUELE II 
. PER GRAZIA DI DJO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
. ‘RE D’ITALIA 


*Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, che approva l’ordi« 
namento della» Colonia Eritrea; 

“Visti il ‘R. decreto 22 settembre 1905, n. 507, che approva 
l’òrdinaménto amministrativo per la Colonia Eritrea ed. il 
décreto Lùogotenenziale 13 giugno 1918, n. 908, ché ne mo- 
difica la parte riguardante la difesa ed il presidio della Co 
lonia; 

Sentito il Consiglio superiore coloniale; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; i 1 
‘Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le co- 
lonie, di concerto coi Ministri per la guerra e per le finanze; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 
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Art. 1. 

E’ istituita una « Compagnia -carabinieri Reali dell’Eri- 

trea » con due tenenze, per provvedere alla sicurezza ed al- 
‘ Pordine pubblico e per invigilare all'osservanza delle leggi e 
dei regolamenti nel territorio dell’Eritrea. 

L’organico della Compagnia è quello che risulta dalla ta- 
bella allegata al presente decreto, vista, d’ordine Nostro, dai 
Ministri proponenti. 

‘Art. 2. 

La Compagnia carabinieri Reali dell’Eritrea ha rispetti- 
vamente verso il Governo della Colonia e verso il Comando 
del Regio corpo di truppe coloniali, la stessa dipendenza che 
l'Arma dei carabinieri Reali ha net Regno verso il Ministero 
dell’interno e verso il Ministero-della-girerra e i loro rappre- 
sentanti. 

‘Art. 3. 

Le condizioni di arruolamento, di ferma, di carriera e la 
gerarchia dei militari indigeni facenti parte della Compa- 
gnia carabinieri Reali dell’Eritrea, nonchè le norme di ser- 
vizio, amministrative e disciplinari, e tutto quanto ha trat- 
to all’accasermamento ed all’equipaggiamento, sono deter- 

: minate da apposito regolamento da approvarsi con decreto 
del Ministro per le colonie di concerto con i Ministri per la 
guerra e per le finanze. 

<a Ad, a 

Il trattamento economico e di licenza’ degli ufficiali della 
Compagnia carabinieri Reali dell’Eritrea è quello spettante 
ai pari grado del Regio corpo truppe coloniali dell’ Eritrea, 
salvo le speciali disposizioni vigenti nel Regno per gli uffi- 
ciali dei carabinieri Reali. 


Art. 5. 


I sottufficiali ed i militari di truppa nazionali della Com- 
pagnia carabinieri Reali dell’Eritrea continuano a percepire 


lo stipendio, le paghe e tutti gli altri assegni di carattere ge- 
nerale loro dovuti nel Regno con gli aumenti e premi rela- 
tivi alla loro carriera nell’Arma, e percepiscono inoltre le 
indennità per essi stabilite con l’annessa tabella n. 2, vi- 
sta, d’ordine Nostro,'diti Miifistri per le colonie e per le fi- 
nanze. va i; 

Per le licenze ordinarie, straordinarie e precoloniali e nei 
trasferimenti si osservano per detti militari le norme vigen- 
ti per i pari grado del Regio corpo di truppe coloniali del- 
l’Eritrea. 


Art. 6. 


Ai graduati e militari indigeni della Compagvia carabi- 
nieri Reali dell’Eritrea è dovuta la paga giornaliera come 
dalla annessa tabella n. 3, vista, d’ordine Nostro, dai Mini- 
stri per le colonie e per le finanze. 


. . » 


Art. 7. Po AR 


Dalla data d’entrata in vigore del presente decreto, il 
« Corpo di polizia. » .dell’Eritrea s'intende disciolto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE, 


MussoLIni — De Boxo — Gizzena 
— Mosconi, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1931 - Anno IX 
‘Atti del Governo, registro 304, foglio 53. — MANCINI, 


il "i 
s 8 8 n 
37 11 È 
rr ® s n 
LI È A & 
O (.-i =) È 
E È & 
5 Lei é = mi ni (°°) i (I 
OCA 5 E a Sn 
ta bi ed È S 7 
a - gd - 
E sE “ ememmnTrr_rrrrrrr  _"%%"%=*=-%"%"%"" à 3 
S de o m_Q mi 0 a o 
De. ERA Ss ca pa 
F; S| SÈ tea | } ] ss k: 
5 Da sed 
v aaa s Lu è 
ka cha o Ka iS 
= Ela % DI © n 0 9 AS © O fi cid i 
v Ea bel =] mi ri QI tw 2 | 
E 82 6 I { ei ri è 
(i Bs bi + 
o pei fa n D 
s ne . s 
gd mi 
[> 
& inci mM co aa 
S d | bob dt ale do SCE 
i] po n KS 
. ini a" 
CI rese eanne 
R “ ” " CI Mm ® “ " ("] " » h] " . ® 9 Q 
Ss 
E a . “ a f) » s » " " " PI " . E Rc 
. & 
(d) i « . . . C] 3 C] . » ” n = i EI fi 
s E 3 “ « = “ . Li " “ DI n ta) o! S pa 
- land 
IC) fa 2 D) . » . . " . D) . " E ses a 
3 = $ È 
® o Hm se » “ “ " » Pi n a m PI " n $ 
. [> 
K>) A z 2 rel » 9 » DI) C) n" D) Dl] “w E] >. >.) 
s 2 ds E 2 " bra = » . s. n " . " 3°C 
z N (e) ; 
o e & ch) ss ci m " » " " " = f 
° e) d soi ci S 3 fai 2 N 
3 n S z S z . © . .* . . * . Ss 
[LI 3 2 di ea = Ual 3, Ur) . {o 2 tel 
Ss = 2 = = = pei & il pi Dai n Ss 
Ei Ss. a. Se di È» do I © @d è. « « 3 
= fa nun va se, LIS ica So vedi «fo; dì Lo n * = 
9 33 3 a & 5 2 8 5 5 o 58 2 Ss 
x = CI (dI 2 (sl o = fi = 5 = pei 
A = [ad = & e © (asi si 5 uu ta A He 
Ì e sa SS E SC Ca SU03 È USO Z 
* ° O _ E & «& £& 2 > <« VO QlIRAR AN 


315 


GNO D'ITALIA - N. 17 


I R È 


DI 
di 


122 1-1981Î (IX) - GAZZETTA UPFICIALE DI 


*INOOSON 
t02uDul! 2) 404 043S1ULNN 21 


*‘oxog 10 
19100209 91 dol 0413SUN 10 


190 II RISORIA EOS IP QUIPIO,P ‘OISIA 


. *eloIgeuI018 OST "TI IP 
HUUOPUr UN dAG0VII ‘OIZIATSS TP 1UO18GI J90d 110NI GIENOUISA  07)91]S00 2 pa 
euniaseo erido1d t[[ep tuezmo][e 1S openpead un po 213dez o] auo eI]oa 1Uu$0 
‘epiody po enessejy è ©zuris TD Tltond J9d 09‘0 ‘I IP a ‘qussv pe ezueis Ip 
mond 10d 06° { 1) QIO[CA [9P CULIEJ IP QUOIZEI BIII[CUIOIS eun 1S0dS11109 
Iso1][e a (1epioSy po qussv ‘ènesser) ourIdosseq J9u cIZIA19sS 0ueIsaId ato 
Ianb w ‘oseti Te TU I ID O11tI}SOA OUSOSSE [ ‘OUIOI8 TE T "I ID TISATAOICO UU 
SUI pur ‘ompoui ‘ouojaduroo ‘a:gdez TAaTTTE 119 IsaIdUIOO ‘I9S9]S TICIHIIVU 1V 
‘ou1018 [e è “T 0u9IsIdo%1ad 0}uotur1adsa [ jUeINP 21}dCZ TAOITTC I19 


LI € € € ‘ LI ‘ £ ‘4 ‘ LI < 
co‘elom ‘e [08 [0G"F [00% DTF (0679 [09 [DES [OL L [099 019 
—- 
e Se se se so co Bio &r Bio [og ie ca 
i 5 (on = io [a o” = to = tori = _ = o = o E - E (e Z 0 E 
n=eg|uiw|Ben|neg|usg|ou | 35s|Gz5u [Bea] Sse|Se8|355% 
DI, | EE. pE. e È gÈ £E E sE. EE ge pE sE. 
= DE £°. A n LE A A = 
59 sc po o a) go go 39 o po co 5 
npdez Z070DIY 10seq onmng 10SOq WDIOS 
*B9I31I. I19P 


HESÙ 1I9IDIQUICI VINS Udo) Vj[op iNaSipur 1IBzIjiuI 19p VISIHEUIOIS vIEUd 


‘GUN VITIIVEL 


. ’oxog Id 
192U0109 97 494 011S1UINN 1 


*INOOSOHI 
saruDuy 9) 490 04}82UTC 10 


19M IT CISOEHI ENS IP OWIPIO,P ‘OSTIA 


*‘CalnIa.I[op Heruo]oo eddn1) 0d109 01504 [9P ITBUOIZCU TIC? 
aqui 1 1od 0Nn1Igeis erpond e eySoreue cuLIOU U0I (OpIoT) 008 “I IP O 007 "I IP 
onuur oufasse un 0}sodsr1109 d10ssa Qnd I]Loo] enSuir el[op tun Ip eZuUI:s0UoI 
I9A© Ip tAOIJd cuutp 247 T]Teuorzeu eddna) IP 1IC}ITILI a HEI297[N]]OS TV (9) 

*CI@UISV UT I]UIPIsOI T}eI{TOWWIE 1[eT9Yn}}os Ie ayoue tisodsraIico 2 Buuap 
UT 212 ‘Tioruigqurito è mejundde 118 10d 068° I IP a TiTeroggnnos 1 Jad 06° "T 
IP 2QUOIStI UT PSUAUI BUOIZUNJ UOU 9A0 VITCIO] 1P BIITRUI019 euuuopu! ET 
tCISOASIIIOI Q1}[OUL 9 (GaBUISV Tp tItond tesn[oso) VIUO[OD TITIP VULTE. {Top TUOIZ 
‘8)S eIlou ezuopiseI IP (I[[ferosoIatUI 1 Ts97dUI00) ITUTOIZeU LimuIuI IV (6) 

: ‘cIu;mu UT auortambo.j 0750ds 
«11109 2I10sso Qnd ‘opta Tr 10d GT Ip 0s0euso18 ousosse Ip o8ont ul (5) 

*@a.1}1177.Jfop tTeruo]joo eddnal ID 
0d109 0133 [AP TITEUOTZEU 1IB}TIVOE T 19d BISTADIA BINSIUL USSIIS TITAN (8) 
‘CAI. ITOp ITeruo]oo addn1r od109 01£2 [ap Ieuorzeu Lieupnui 1 10d nsmosd 
MIUT I 0I]}UA 2I0}LUILAOY) OP 0]9190p Uo9 ISITQUIS Up Causiui eTon (è) 
‘orpundygs one Leg (1) 


(9) } foste | ****** * ueiumeto 
| 
(3) — ST e 0 0 0 0 0 0 norunddy' 
Rel (e 
jee** * * Iorpesizq coIA 
ni RI 
Ì il 
©. 
È \ FAI) e 0 0 0 0 0 0 0 IOIPEOlLI 
(9) (2) [LOT "T‘ IOTPEOTIT 
ni re | * + + 1830], p MPIPSOIEN 
—_ — (1) dite. + ida 1[peroscatzy 
— _ 3 | + * > CNOISSUUI I[erocesEy{ 
1) 
= le! ee o 
ESE O o2i> | 3e5 | ob | 33 
538 | ab |Sa2É| 288| 55 | 535 
28 © Fees BRE 3 b BSE O0advaiapD 
56. SE | 535°] Ber à P SE 
© 2 [23 Du pai. ‘ 
obe (2) sapo Nite Cisa tolisi - 
eS> S ESC | EP -d ze 
= © o 


*Eol}14g HOP HUOM Nornigrivo tiuStAmOI) VIP 
iuuo:zeu vddn;) ip 1epijimi © ijei9ggnz:os 1dp azuerzimog 


% N VITISVIL 


316 


22-1-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 17 


Numero di pubblicazione 131. 


REGIO DECRETO 9 dicembre 1930, n. 1802. 


Aggregazione del comune di Grinzane Cavour a, quello di 
Iba. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vedute le deliberazioni del commissario prefettizio per la 
temporanea amministrazione del comune di Grinzane Cavour 
e del podestà di Alba, rispettivamente in data 28 maggio e 
8 giugno 1930, con le quali si propone l’aggregazione del co- 
mune di Grinzane Cavour a quello di Alba; 

Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della 
provincia di Cuneo con deliberazione 15 settembre 1930; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, sezione prima, in 
adunanza 26 novembre 1930, il quale parere si intende nel 
presente decreto riportato; 


Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale, 


approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il R. de- 
creto 30 dicembre 1923, n. 2839, la legge 4 febbraio 1926, 
n. 237, il R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, conver- 
tito nella legge 2 giugno 1927, n. 957, e la legge 27 dicembre 
1928, n. 2962; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno ; ° 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Il comune di Grinzane Cavour è aggregato a quello di 
'Alba. 


IN 


Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu- 


zione del presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 9 dicembre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 gennaio 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 304, foglio 69. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 132. 


REGIO DECRETO 27 novembre 1930, n. 1800, 


e Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di 
escia, 


N. 1800. R. decreto 27 novembre 1930, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per l’agricoltura e le foreste, viene ap- 
provato il nuovo statuto organico della Cassa di risparmio 
di Pescia. 

Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 19 gennaio 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 133. 


REGIO DECRETO 11 dicembre 1930, n. 1805. 


Autorizzazione all'Istituto « Principe di Napoli» per i gio» 
vani ciechi, in Napoli, ad accettare una somma. 


N. 1805. R. decreto 11 dicembre 1930, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per l’educazione nazionale, l’Istituto 


« Principe di Napoli » per i giovani ciechi d'ambo i sessi, 
in Napoli, è autorizzato ad accettare la somma di L. 5700, 
disposta in suo favore dal barone comm. A. Amatucei. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 gennaio 1931 - Anno IX 
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Numero di pubblicazione 134. 


REGIO DECRETO 11 dicembre 1930, n. 1803. 


Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di 
Viterbo, 


N. 1803. R. decreto 11 dicembre 1930, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per l’agricoltura e le foreste, viene ap 
provato il nuovo statuto organico della Cassa di rispar« 
mio di Viterbo. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 gennaio 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 135, 


‘ REGIO DECRETO 11 dicembre 1930, n. 1806. . 


Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di Milano ad accettare 
un legato. 


N. 1806. R. decreto 11 dicembre 1930, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per l'educazione nazionale, VIstituto 
dei ciechi di Milano viene autorizzato ad accettare il le- 
gato di L. 10.000 disposto in suo favore dal sig. Isaia 
Zancone. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 gennaio 1931 - Anno 1X 
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DECRETO MINISTERIALE 19 gennaio 1931. 

Dichiarazione di pubblico interesse della fusione tra la 
« Banca cattolica del Veneto» e la « Banca cattolica San Li: 
berale ». 


IL.GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO 


Visto l'art; 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37; 

Visto il ricorso presentato dalle Società anonime « Ban 
ca cattolica del Veneto » con sede in Vicenza e « Banca cat< 
tolica San Liberale » con sede in Treviso, le quali espon« 
gono di voler procedere alla loro fusione, mediante incorpo- 
razione della seconda società nella prima; 

Ritenuto che la detta fusione risponde a necessità di pub- 
blico interesse e che conviene ridurre il termine stabilito nel- 
l’art. 195 del Codice di commercio allo scopo di rendere 
possibile la sollecita esecuzione della fusione medesima; 

Su conforme parere del Ministro per le finanze: 


Decreta: 


LI : ; 

E’ dichiarata di pubblico interesse la progettata fusione 
tra le Società anonime « Banca cattolica del Veneto », con 
sede in Vicenza, e « Banca cattolica San Liberale » con sede 
in Treviso, rendendosi così applicabile alle deliberazioni di 
fusione ‘e a tutte le altre che in occasione della fusione ra- 
ranno adottate dalle assemblee degli azionisti delle suddet- 
te società le disposizioni dell'art. 2 del R. decreto-legge 13 
febbraio 1980, n. 37, concernente le maggioranze richieste 
per la validità delle deliberazioni, anche al fine dell’esclu- 
sione del diritto di recesso. 
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Il termine durante il quale rimane sospesa l'esecuzione 
delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione alle medesi- 
me, ai sensi degli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, 
è ridotto a quindici giorni, purchè, in aggiunta alle pubbli. 
cazioni prescritte dal Codice di commercio, sia pubblicato 
per due volte l’annunzio delle deliberazioni suddette e del- 
abbreviazione del termine per l'opposizione, disposta col 
presente decreto, nei seguenti giornali: /1 Popolo d’Italia 
di Milano, la Gazzetta di Venezia e VAvvenire d’Italia di 
Bologna. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 

- ciale del Regno. 


Roma, addì 19 gennaio 1931 - Anno IX 


Il Ministro: Rocco. 
(128) 


DECRETO MINISTERIALE 13 gennaio 1981. 


Valutazione delle cartelle di credito fondiario del Bafico di 


Napoli per il 1° trimestre 1931. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l’art. 13 del regolamento approvato con R. decreto 
22 aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti ri- 
guardanti il Banco di Napoli ed il suo credito fondiario; 

Ritenuto che il corso medio delle cartelle fondiarie — vec- 
.chia emissione — del Banco di Napoli, nel quarto trimestre 
1930, è risultato di L. 460,76; 


Determina: 


Le cartelle di credito fondiario — vecchia emissione — 
del Banco di Napoli, durante il primo trimestre 1931 e con 
eifetto dal 1° gennaio 1981, saranno accettate al prezzo di 
L. 500 in rimborso di mutui, salvo l'accreditamento, a fa- 
vore dei mutuatari, degli interessi maturati sulle cartelle 
medesime, a tutto il giorno anteriore a quello del versa- 
mento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 


le del Regno ed affisso all’albo di tutti gli stabilimenti e di- 


pendenze del ‘Banco di Napoli. 


Roma, addì 13 gennaio 1931 - Anno IX 


Il Ministro: Mosconi. 
(129) 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognome nella forma italiana. 


N. 11419-32969. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Sigon fu 
Federico, nato a Trieste il 4 agosto 1886 e residente a Trie- 
ste, via dello Scoglio n. 10, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Segon »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di ‘essa 
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


x 


Il cognome del sig. Emilio Sigon è ridotto in « Segon dì. 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie« 
dente indicati nella sua domanda e cioè: . 
Elvira Bernard in Sigon fu Ilario, nata il 1° maggio 
1877, moglie, 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti.al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione seconda le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. ° 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
(7252) i i 


N. 11419-33625. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Skrinjar 
fu Matteo, nato a Colmo d’Istria il 28 settembre 1870 e resi 
dente a Trieste, S. M. Madd. Inf. n. 744, e diretta ad otte« 


. nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 


1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Scrignani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 

Il cognome del sig. Giovanni Skrinjar è ridotto in « Seri: 
guani ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

Maria Grabar in Skrinjar fu Giov. Maria, nata il 24 
agosto 1873, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato. 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(7253) i 


N. 11419-39624, 
IL :PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Skrinjar 
di Giovanni, nato a Colmo d’Istria il 17 marzo 1901 e resi- 
dente a Trieste, S. M. Madd. Inf. n. 744, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana È) 
precisamente in « Scrignani »; i 
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Skrinjar è ridotto in « Seri. 
gnani ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Gabriella Kumar in Skrinjar fu Michele, nata il 29 
luglio 1902, moglie; 
2. Lidia di Giuseppe, nata il 6 settembre 1926, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 


(7254) 
N. 11419-15684. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Lenar- 
duzzi fu Antonio ved. Slaucich, nata a Umago il 31 marzo 
1887 e residente a Trieste, via Pietro Nobile n. 2, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Salvi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
. fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IR. decreto 
f aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Maria Lenarduzzi ved. Slancich 
è ridotto in « Salvi «. 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Francesca fu Francesco, nata 11 settembre 1913, 
figlia; 
2. Carlo fu Francesco, nato il 30 marzo 1918, figlio; 
3. Guido fu Francesco, nato il 4 dicembre 1920, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Maloicriale e avrà esecuzione secondo le nerme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(7255) 


N. 11419-15685. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Vale- 
ria Slaucich fu Francesco, nata a Umago il 2 marzo 1905 e 
residente a Trieste, via Pietro Nobile n. 2, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Salvi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni. dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Maria Valeria Slaucich è ridotto 


in « Salvi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefctto: Porro. 
(7256) I 


N. 11419-33633. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Sossich 
di Bartolomeo, nato a Trieste il 15 agosto 1891 e residente a 
Trieste, Roeiano, Moreri, n. 122, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Sossì »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita ‘affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. de- 


Decreta 1 


. Il cognome del sig. Vittorio Sossich è ridotto in « Sossi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà. esecuzione seconda le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(7257) 


N. 11419-2952, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Adolfo Spacal fu 
Francesco, nato a Trieste il 6 settembre 1877 e residente ‘a 
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Trieste, vin Pozzacchera n, 5, e diretta ad ottenere a termi. 
ni dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Spazzali »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednuti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Adolfo Spacal è ridotto in « Spazzali ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7258) 


. N. 11419-2953. 
IL PREFETTO 
‘DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Libero Spacal di 
"Adolfo, nato a Trieste il 28 ottobre 1899 e residente a Trie. 
ste, via Pozzacchera n. 5, e diretta ad ottenere a termini del 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Spazzali » ; 

‘ Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 

tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il.R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494;° 


Decreta: 
Il cognome del sig. Libero Spacal è ridotto in « Spazzali ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(7259) 


l N. 11419-2955. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Olga Spa- 
cal di Adolfo, nata a Trieste il 1° dicembre 1901 e residente 
a Trieste, via Pozzacchera n. 5, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Spazzali »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Olga Spacal è ridotto in « Spaz- 
zali ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificata alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme. 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


; Il prefetto: Porro. 
(7260) 


N. 11419-2925. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Teodoro Sporer fu 
Edoardo, nato ad Albona il 28 agosto 1891 e residente a Tries 
ste, via Fabbri n. 10, e diretta ad ottenere a termini dell’ar- 
ticolo 2 del R. decreto- ‘legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Sporeri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Teodoro Sporer è ridotto in « Spo- 
reri ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richié 
dente indicati nella sua domanda e cioè: : 
1. Carla Stokel in Sporer di Giuseppe, nata il 22 agosto. 
1891, moglie; i 
2. Diego di Teodoro, nato il 21 febbraio 1926, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 


. tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor 


me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 28 aprile 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7261) 


N. 11419-33034, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Stan. 
cich fu Luigi in Moro, nata a Trieste il 1° marzo 1896 e resi- 
dente a Trieste, via Antonio Canova n. 22, e diretta ad otte« 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Stani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
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quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


‘Il cognoîne della signora Maria Stancich è ridotto in 
« Stani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7262) 


N. 11419-32789 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


- Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Stekar di 
Giovanni, nato a Trieste il 15 maggio 1905 e residente a Trie- 
ste, via Costalunga n. 78, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Steccari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
d aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta : 
Il cognome del sig. Carlo Stekar è ridotto in « Steccari ». 


n presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
* decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


1) prefetto: Porno. 


‘ (9263) 


N. 1141932412. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ermenegildo Stern 
di Ermenegildo, nato a Trieste il 6 ottobre 1903 e residente a 
Trieste, via Fabio Severo n. 56, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Stella »; 

--Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura. e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta SD; 
posizione alcuna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927 n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del signor Ermenegildo Stern è ridotto in 


« Stella ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Modesta Lonzarini in Stern di Giovanni, nata il 17 mag- 
gio 1912, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 


(7264) 


N. 11419-2935. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Stoka fu 
Lazzaro, nato a Trieste il 2 maggio 1879 e residente a Trie- 
ste, Barcola Bovedo n. 425, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto- ‘legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma ‘italiana e precisamente 
in « Stocca »; 

Veduto che” la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome, del signor Francesco Stoka è ridotto in 
« Stocca ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Stoka nata Pangos di Vincenzo, nata i’8 set- 
tembre 1884, moglie; 
2. Bruno di Francesco, nato il 7 luglio 1910, figlio; 
3. Giorgio di Francesco. nato il 6 marzo 1920, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(7265) 
N. 11419-33638. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giordano Strain 
di Maria, nato a Trieste il 14 febbraio 1908 e residente a 


‘ Trieste, vin Ginnastica n. 10, e diretta ad ottenere a termini 


dell'art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 


.« Starini »; 
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Veduto chie la domanda stessa è stata affissa por un mese 
tanto all’ albo del Comume di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


“Il cognome del sig. Giordano Strain è ridotto in « Sta- 
rini »; 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 


(7266) 


N. 11419-822.. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata per il sig. Basilio Strizak 
fu Basilio, nato a Trieste il 7 settembre 1912 e residente a 
Trieste, via Pondares n. 4, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Strissia »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza dell’ interessato, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Basilio Strizak è ridotto in « Stris- 
sia »; 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Costantino fu Basilio, nato il 18 agosto 1913, fratello; 


2. Alessandro fu Basilio, nato V'11 gennaio 1915, fra. 
tello. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla tutrice dell’interessato signora Teresa Nares- 
si in'D’Este nei modi previsti al n. 2 e 6 del citato decreto 
Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai 
un. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7267) 


N. 11419-1164. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Struchel 
fu Giovanni, nato a Trieste il 5 novembre 1902 é residente a 
Trieste, via Udine n. 51, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 


zione del suo cognome in'forma italiana e precisamente in 
« Trucchi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di’ essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de« 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Struchel è ridotto in « True». 
chi ». 


Uguale riduzione è disposta per ì famigliari del richie: . 
dente indicati nella sua domanda e cioè: i 
1. Angela Padoan in Struchel di Giuseppe, nata il 3 no« 
vembre 1903, moglie; 
2. Liliana di Giovanni, nata il 2 settembre 1925, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponto. 
(7268) 


N. 11419-1420. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Tabulov 
fu Simeone, nato a Zlarin il 21 maggio 1884 e residente a 
Trieste, via Mi Buonarroti n. 1, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa 
mente in « Tabuli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 


.T aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Antonio Tabulov è ridotto in « Ta- 


buli ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: l 
1. Antonia Vukov in Tabulov fu Simeone, nata il 12 
giugno 1891, moglie; 


2. Vivo di Antonio, nato il 27 giugno 1921, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6.del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- - 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7269) 
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N. 11419-33643. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Fortunato 'l'oma- 
sovich fu Antonio, nato a Trieste il 2 febbraio 1873 e resi- 
dente a Trieste, viale Giuseppe Tartini n. 12, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Tomaselli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura. e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; . 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Fortunato Tomasovich è ridotto in 
« Tomaselli ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: . 

1. Filomena Bommassar in Tomasovich fu Fortunata, 
nata il 23 giugno 1871, moglie; 

2. Marcello di Fortunato, nato il 6 novembre 1909, fi- 
glio; ‘ 
3. Luciano di Fortunato, nato il 24 ottobre 1911, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7270) 


N. 11419-32791. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Toncich 
fu Antonio, nato a Trieste il 25 giugno 1886 e residente a 
Trieste, via P. P. Vergerio n. 232 e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Tonelli »; 

‘ Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta ‘opposizione alcuna; 

‘ Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 

Il cognome del sig. Giovanni Toncich è ridotto in « To- 
nelli », 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Maria Peresini in Toncich di Antonio, nata il 20 aprile 
1889, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stà- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. Si 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponro. 
(7271) 


N. 11419 2911. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Turcino- 
vich fu Giuseppe, nato a S. Pietro in Selve (Istria) il 14 ot- 
tobre 1893 e residente a Trieste Rozzol di Valle n. 644, e 
diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for- 
ma italiana e precisamente in « Turchino »: 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di resilenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreio 
( aprile 1927, n. 494; 


Decreta; 


Il cognome del sig. Antonio Turcinovich è ridotto in « Tur- 
chino ». ì 


Uguale riduzione è disposta per î famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Angela Sapek in Turcinovich di Giorgio, nata il 81 


«agosto 1900, moglie; 


2. Anna Angela di Antonio, nata il 15 luglio 1925, fi- 
glia; 

3. Giorgio Carlo di Antonio, nato il 30 aprile 1928, fi-’ 
glio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7272) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
E DEGLI AFFARI DI CULTO 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Ministro per la giustizia e gli alfari di culto, con 
nota 19 gennaio 1931 ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Ca- 
mera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge del 
R. decreto-legge 29 dicembre 1930, n. 1740, contenente riduzione degli 
onorari e dei diritti degli avvocati, dei procuratori e dei patrocinatori 
legali. 


(134) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIKEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Avviso di rettifica. 


A pag. 172 della Gazzetta Ufficiale n. 9 del 13 gennaio 1931, il 
numero d'iscrizione della quart’ultima intestazione dell'elenco per 
smarrimento certificati, erroneamente indicato in 5143 và rettificato 
in « 15143 ». 


(138) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento ricevute d'interessi di titoli 
del debito pubblico. i 


(3a pubblicazione). Elenco n. 71 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto 
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1053 — Data della rice- 
vuta: 23 maggio 1927 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di finanza di Alessandria — Intestazione della ricevuta: Bertorello 
Giuseppe fu Domenico — Titoli del debito pubblico: nominativi 1 — 
Rendita: L. 21, consolidato 3.50 %, con decorrenza 1° gennaio 1927. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 14 — Data della rice- 
vuta: 20 agosto 1927 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di finanza di Siena — Intestazione della ricevuta: Pacini don Alci- 
biade fu Carlo per conto di Pieve S. Cristoforo — Titoli del debito 
pubblico: nominativi 1 — Rendita: L. 7, consolidato 3.50 % (1902), 
con decorrenza i° gennaio 1926. 


AI termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
‘ dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo 
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore, 


Roma, 20 dicembre 1930 - Anno IX. 


(7542) 
p. Il direttore generale: Borgla. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div, I - PORTAFOGLIO 


———_ 


. N. 14. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 20 gennaio 1931 - Anno IX 
Francia. <a a a x 74,83 Oro >, 4 e n « + 368.50 


Svizzera < Le è a + 369.56 Belgrado ». è. +. + 3.80 


Londra 200 es 92.714 Budapest {Pengo) 3.24 
Olanda « + e a a 7.691 Albania (Franco oro). 268 — 
Spagna > è è e è » 198.79 Norvegia. >... . + 5.105 
Belgio. . .. a. a 2.668 3 Ci > gi si 
Berlino (Marco oro) 4.541 Polonia (Sloty) . , a 214 _ 
Vienna (Schillinge) 2.689 Danimarca - + 4 e è 5.105 
Praga. . +4 a, 6.65 
Romania 4 + +. 11.35 Rendita 3.50 % . . , 70.225 
‘Oro 13.215 Rendita 3.50 % (1902). 65.25 
Peso argentino Caria. ©5598 Rendita 3 % lordo . 41.675 
New York... .. 19.098 Consolidato 5 % . . 80.30 
Dollare Canadese, è 19.06 77,15 


Obblig. Veriezie 3.50 %. 


323 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
E DEGLI AFFARI DI CULTO 


Concessione di diplomi al ‘merito della redenzione sociale, 
in applicazione del R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1440, 


Decreto di S. E. il Ministro Guardasigilli in data 19 dicembre 
1930-IX. i 


Diploma di 1° grado. 


Rocco gr. uff. prof. Arturo. 
Manzini gr. uff. prof. Vincenzo, 
Massari gr. uff. prof. Edoardo, 
Aloisi gr. uff. dott. Ugo. 


(97) 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Avviso-diffida, 


Si prevengono le Amministrazioni dei giornali e delle riviste, lo 
Agenzie d'informazioni, ecc. che nessuna associazione è ritenuta ob- 
bligatoria pel Ministero dei lavori pubblici se non è dal medesimo 
richiesta direttamente o per mezzo di librai. 

Di tutte le pubblicazioni periodiche, pertanto, le quali, non ri- 
chieste, perverranno al detto Ministero, non potrà essere domandato 
e conseguito il pagamento del prezzo d’associazione, e il Ministero 
stesso non si ritiene obbligato a respingerle. ; 

Si avverte inoltre che anche la Biblioteca del Ministero dei la- 
vori pubblici non farà luogo al pagamento delle pubblicazioni invia- 
tele senza sua diretta richiesta, nè si riterrà tenuta ad assumere 
l'abbonamento, ‘ 


(8 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di ricevitorie telegrafiche. 


Si comunica che il giorno 23 dicembre 1930-IX venne attivato il 
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di S. Orsola 
in Val Fersina, provincia di Trento. 


(110) 


Si comunica che il giorno 24 dicembre 1930-IX venne attivato il 
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Granitola, 
provincia di Trapani. 


(111) 


Si comunica che il giorno 1° gennaio 1931-IX è stato attivato Îl 
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Acqua dei 
Corsari, provincia di Palermo. ° 


(113) 


Apertura di posto fonotelegrafico comunale, 


Si comunica che il giorno 30 dicembre 1930-IX è stato attivato 
al servizio pubblico con orario limitato di giorno un posto fonoie 
legrafico comunale in Brocco, provincia di Frosinone, collegato al. 
l’ufficio telegrafico di Sora, 


(112) 


* Apertura di agenzia fonotelegrafica, 


Si comunica che il giorno 23 dicembre 1930-IX venne attivata al 
servizio pubblico una agenzia telegrafica con servizio fonico a Torre 
Astura, collegata alla ricevitoria telegrafica di Nettuno (provincia di 
Roma). 


(114) 
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
i E DELLE FORESTE 


Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione 
‘della Fossa Bongiovanna, in provincia di Verona, 


Con R. decreto 3 agosto 1930, registrato alla Corte dci conti il 
‘24 novembre 1930, -sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le 
foreste, è stato riconosciuto, ai sensi Acl R. decreto 13 agosto 1926, 
n. 1907, il Consorzio d'irrigazione della Fossa Bongiovanna, con sede 
in Verona 

Il detto Consorzio, con un comprensorio di ettari 1588,45,14, situati 
nei comuni di Zevio, Bovolone ed Oppeano, da irrigare derivando 
l’acqua dalla Fossa Bongiovanna, è stato costituito con decreto del 
Prefetto della provincia di Verona in data 6 febbraio 1930. 


(99) 


Nuove norme statutarie per l’organizzazione ed il funzionamento 
dei nt per la trasformazione fondiaria della Bassa 
riulana, 


Con decreto 7 gennaio 1931-IX, n. 80, il Ministero dell’agricoltura 
e le foreste (Sottosegretariato per la bonifica integrale) ha stabilito 
le nuove norme statutarie per l’organizzazione e funzionamento del 
Consorzio di 2° grado per la trasformazione fondiaria della Bassa 
Friulana, costituito con decreto Reale 21 novembre 1929. 


(100) 


Approvazione del nuovo statuto del Consorzio per la costruzione 
” e manutenzione della strada interpoderale « delle Valli », in 
provincia di Viterbo, 


Con decreto Ministeriale del 26 novembre 1930-IX il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste ha approvato il nuovo statuto del Con- 
sorzio per la costruzione e manutenzione della strada interpodcrale 
“a delle Valli » in comune di Bagnoregio (Viterbo), deliberato nel- 
l'adunanza consorziale del 24 dicembre 1929, 


(101) 


Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica e di tra» 
sformazione fondiaria « Punta delle Castella-Capocolonna », 
in provincia di Catanzaro, 


Lon decreto Ministeriale 9 gennaio 1931-IX è stato approvato lo 
statuto del Consorzio di bonifica e di trasformazione fondiaria Punta 
delie Castella-Capocolonna. 
:(102) 


ti—————_—__ 


Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica e di trasfor- 
mazione fondiaria « Alli e Capocolonna », in provincia di Ca: 
tanzaro, 


Con decreto 12 gennaio 1931 il Ministero dell'agricoltura ce delle 
‘foreste (Sottosegretariato per la bonifica integrale) ha approvato lo 
statuto del Consorzio di bonifica e di trasformazione fondiaria « Alli 
e Capocolonna » (Catanzaro) deliberato dall'assemblea generale degli 
interessati il 7 diceinbre 1930, 


(103) 


-Costituzione del Consorzio di bonifica di 2* categoria « Ganna » 
. în provincia di Varese. 


Con a 12 gennaio 1931-IX, n. 5992, il Ministero dell'agdicoi: 

- tura e delle foreste ha costituito il Consorzio di bonifica di 23 cate 

goria di « Ganna » in comune di Valganna (Varese) in basc a dcli- 
bera 16 marzo 1930-VIII, dei proprietari interessati. NRE, 

Con lo stesso decreto è stato anche approvato lo statuto dell’Ente 
deliberato nell'adunanza 22 giugno 1930-VIII modificandone d'ufficio 
Yart. 14 per portare ad un ettaro il minimo di proprietà necessario 
per l'elezione a consigliere onde evitare la nomina di chi non abbia 
‘individualmente diritto a voto, 


(104) 


GAZZETTA. UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 


17 


Riconoscimento del Consorzio d’irrigazione 
« Roggia Argenta Pallavicina », in provincia di Cremona, 


Con R. decreto 13 novembre 1930, regisiralo alla Corte dci conti 
il 23 dicembre successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricol- 
tura c le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 ago- 
sto 1926, n. 1907, il Consorzio d'irrigazione « Roggia Argenta Pallavi. 
cina », con sede in comune di Robecco d'Oglio, provincia di Grc- 
mona, e ne è stato approvato lo statuto sociale. 

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 5 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 313.39.30 situati in comune di Robecco d'Oglio da irri- 
gare mediante l'acqua della Roggia Argcnia, è stato costituito nel- 
l'assemblea generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, 
in Robecco d'Oglio il 14 settembre 1930 in seguito a domanda di 
alcuni proprictari. è ° 


(105) 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione di « Gervasutta » 
in provincia di Udine. 


* Con R. decreto 18 séliembre 1930, registrato alla Corte dei conti 
il 20 dicembre 1930, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le 
foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n. 1907, il Consorzio d'irrigazione di Gervasutta, con sede in Udine, 
e ne è stato approvato lo statuto sociale. 

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 206 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 230.40.60 situati in comune di Udine da irrigare me- 
diante le acque cedute in uso dal Consorzio Ledra-Tagliamento è 
stato costituito nell'assemblea generale degli interessati, tenutasi, a 
norma di legge, in Udine, l'11 maggio 1930, in seguito a domanda di 
alcuni proprietari. 


(106) 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione del Consovero 
in provincia di Cuneo. 


Con R. decreto 17 ottobre 1930, registrato alla Corie dei conti il 
24 novembre 1930, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura c le 
foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n. 1907, il Consorzio d'irrigazione del Consovero, con sede in comune 
di Morozzo, provincia di Cuneo. 

Il detto Consorzio di cui fanno parte 41 ditte con un compren- 
sorio di ettari 237.76.82 situati in comune di Morozzo da irrigare me- 
diante la costruzione di un fontanile è stato costituito nell'assemblea 
generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Morozzo, 
il 15 dicembre 1929, in seguito a domanda di alcuni proprietari, 


(107) 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione di Besenello Grebeni 
in provincia di Trento, 


Con R. decreto 2 ottobre 1930, registrato alla Corte dei conti il 
1° dicembre 1930, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le 
foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n. 1907, il Consorzio d’irrigazione di Besenello Grebeni, con sede in 
comune di Beseno, provincia di Trento. 

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 251 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 90.81.97 situati in comune di Beseno, da irrigare deri- 
vando l’acqua dal fiume Adige, è stato costituito nell'assemblea ge- 
nerale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Besenello il 
13 ottobre 1929, in seguito a domanda di alcuni proprietari. 


(108) 


d. . ® 1 u se 


per, la bonifica 


Approvazione delio statuto del Consorzio Di 
Parma. 


della Bassa Parmense, in provincia 


Con decreto in data 13 gennaio 1931-IX, n. 111, il Ministero del- 
l'agricoltura e delle foreste ha approvato lo statuto’ del Consorzio 
unico per la bonifica della Bassa Parmense, con sede in Parma, deli- 
heralo dal Commissario governativo dell'ente il 29 dicembre 1929. 


(109). 
MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 
—_———————— reo ere —=——r_———rrrtTo, rr ——___——_————————l@ 
. Rossi ENRICO, gerente H i 
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